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Appuntamento 
a Roma 
Una democrazia che esclude È 

una democrazia dimezzala una 
società the esclude si condanna 
alla barbane Prima che sia troppo 
tirdi sentiamo la necessità di n 
Uinuare una forte iniziativa capa 
(e di legare la battaglia culturale 
contro il razzismo ali impegno per 
una giusta politica dell immigra
zione- Sono le parole che conclu 
dono [appello con cui sindacali 
confederali le associazioni del vo-
lontanaio laico e religioso le co 
munila del migranti hanno indetto 
pei il prossimo 25 febbraio a Roma 
una grande man telamone nazlo 
naie «ontro I esclusione e il razzi 
sino per la pan dignità e la cedei 
za dei dlrllti di cittadinanza- i-ap
puntamento romano sarà I appio 
ilo di un percorso di iniziative in
contri assemblee nel luoghi di la 
voro e di studio nelle chiese nei 
tenni sociali e culturali teso a mei 
tere in luce il tessuto di convivenza 
umana creativa e solidale che In 

Siieslj anni si e diffuso e radicalo 
na manifestazione si spiega 

•che sia anche lesta multicolore di 
popolo immagini di solidarietà e 
speranze di futuro e che veda prò 
tagonlstl lavarat)ici e lavoratori ita 
lumi e stranieri immigrati ed emi 
grantl rifugiali e profughi giovani 
anziani studenti il mondo della 
solidarietà e le amministrazioni lo
cali» Un milione tìi lavoratori stu 
denti cittadini slraniengia oggi so
no parte della nostra società Essi -
spiega I appello - sono persone li 
lolan di diritti sociali universali co 
me I assistenza sanitaria I Istruito 
ne 11 ricongiungimento familiare 
I alloggio sono lavoratori e in 
quanto tali debbono emergere dal 
la clandestinità ottenere regolati 
documenti di soggiorno avere 
possibilità di movimento se stagio
nali sono cittadini e dunque van 
no tutelati da discriminazioni e vio
lenze o debbono poter esercitare i 
diritti riservati a ogni cittadino 
compreso quello di elettorato atti 
vo e passivo nelle elezioni ammini 
stratlve L immigrazione è rlcchez 
zìi cultura scambio Essa abbiso
gna di una politica di ingressi legali 
e di ordinili lorvivenza II vero 
pitihleni i i il riiVivrin I molli 
ranza il rifiuto della diversità lo 
sfruttamento del lavoro nero Le 
adesioni giunte finora lasciano in 
travedere una grande manifesta 
itone Fra le prime oltre a quelle di 
Cgil Clsl Uil e dei rappresentanti 
titoli Immigrali si segnalano quel 
l i di Arci Acli -Nero e non solo» 
lllsp Ucsei Chiese evangeliche e 
molli altri 

Mtttra^anio/2 ..... 
•Neroe non soto» 
fa un passo avanti 
•Nero e non solo» 1 associazione 
die In questi anni si è falla cono 
score ovunque per i| suo impegno 
antirazzisla fa un passo avanti 
non sarà più una entità autonoma 
e tutto sommalo modesta federala 
ali Arci ma diverrà il soggetto che 
ali interno della pili grande centra 
le associativa della sinistra italiana 
assume 11 compito di condurre una 
complessiva strategia antirazzista 
coordinando ogni attivila e ogni 
iniziativa volle alla affermazione di 
una cultura della accoglienza del 
la tolldanelà della reciproca com 
prensione Lantlra?zismo insom 
ma non plucomeelemcmotenia 
lieo ma come progetto strategico 
complessivo e sostanziale dell in 
tura Arci Un modo anche questo 
per corrispondete alla rilevanza e 
spesso lilla drammaticità del pro
blema razzismo 

Esperienze europee 
a confronto 
Quale posto sperla nei vari paesi 
europei alle forze che In maniera 
non strettamente politica sono 
espressione della società cnile' 
Come funzionano gli strumenti 
della rappresene nza sociale' 
Quale 11 ruolo dell associazioni 
smo del votonianato delle forme 
d Impresa che contribuiscono a 
donneare il quadro dell economia 
non proliP La ncogiuzione delle 
diverse resila lui particolare quella 
francese e quella inglese) e il rai 
Ironlo con I osiienenza italiana sa 
ranno alcentro di un seminano in 
temazionnle che promosso dal 
I Arci con il patrocinio dell Unione 
Europea si terrà a Roma il 2 feb
braio (ore 10 via del Mille 23) Or 
gailtalon della rappresentanza 
operalorl sol lall esponenti poi ilici 
riprenderanno il f ibdl un discordo 
che In atto da tempo assume 
pregnanza autor maggiore nel 
momento in un si valutano lo Ipo 
lev di rinnovamene e trasforma 
floni' (Il un importanti organo di 
rappresemi!nzii sociale come il 
Citi I ( oiisigUo il mimale dell eco-
nomini del lavoro 

. Cultura ̂  
IL FATTO. Si è spento a Roma Giulio Turcato, grande protagonista dell'arte informale 

L'attacco di Togliatti 
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Un poeta autentico 
contro i dogmi 
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to al propno tempo e giù in parli 
colare dallo scorcio degli anni 
Quaralila le questioni attraversate 
pur nella sua autonomia di naviga 
zione dall operare pittoncodilur 
calo A cominciare dalla iniziale 
tribolala quanto ferma rivendica 
zinne di una partecipazione emoti 
vo ideologica polilica ma in termi 
nisosanziulmentelinci evocatile 
mtopcvietici anziché d attivismo 
rappresentativo nuli ntc 

Questione questa i l i " entro il 
radicaledibattltolra astrinone e 
figurazione dallo scom i degli 

anni Quaranta e lungo buoi a par 
te dei Cinquanta costituì I ntimo 
dramma ì' oiianti mt'antmsim 
patizzanti di sinistra si seni rollo 
culi uralmentc sconfessati ed t mar 
gìtuiti a seguilo della famosa p-esa 
di iiosiztone togliattiana sulle co-
lonn-di Rinascita tontiolencvl 
tè di dima postcubista presem 
nella IVima mostra nazionale d ai 
te contemporanea a Bologna nel 
1948 espressione prepositiva di 
una elab jrazione culturale avan 
zala e oni ntala a sinistra 

Ali inizio degli anni Cinquanta 
poi gli innovatori si sono trovati di 
fronte con il cosidetto neoreali 
smo piltonco e plastico la costiti! 
zinne di una posizione ufficiale ed 
esclusiva del Pei nell ambito delle 
ani Sostenuto ex prol'^i marni 
sta da Tiombadoii De Micheli 
Del Guercio il realismo sieia alter 
mato nelle Biennali veneziane del 
1950 e del 1952 e nella Cjuadnen 
naleromanadelli)51 I!rì2 

Vittorini nelle pagine de 11 Poli 
tecnico" visse disperatamente il 
medesimo dramma dellaulono 
mia creativa e d un implicito impe 
gno polìtico dell artista non con 
vinto di dowrsi ndurre semplice 
mento a suonare il piffero per la 
rivoluzione 

Trionfali realltmo 
Occorre ricordarlo inquanto lo 

le vi lleilà "non figuraiive del 
gnippo T'orma" (\94t) e la di 
scorsrvittì testimoniali moderna 
postcublsta (le 11 Fronte Nuovo 
delle Arti (1*17 48) lurcatovis 
se intensamente quanto inuma 
menle quel dibattito pur si nel 
particolari sctllicisrio aculamen 
le ironico che ha distinto sempre 
lon minore o maggiore amarezza 
l uomo Con nò non IMISSI imo lui 
tavia lasuaici sluggire qui Ila i he e 
slnta I effettiva sostanza della sua 
disincantala person lillà Anzitutto 
di pltlore autentico e ni i termini di 
una llliena immaginala i sostin 
zlalmeiili insiibordinabili lino al 
limite dilla dissipazioni lauto r 
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spetto ad occasionali lormulan di 
coitemi artistiche (dall astrazione 
analogica seguita a Forma ali 
aslialto-toncreto promosso da 

Lionello Venluri nel gruppo degli 
Olio nel 1952 uno dei quali Tur 

tuo) quanto rispetto ad obbliga 
zi.jni di mercato alle cui fortune 
in alti non e mai lealmente peive 
nulo unico Ira i maggion ormai 
slonci della propria generazione 

ton I indolenza e tuttavia insieme 
I acutezza Immaginativa di chi n 
vendica appunto ta propria liberta 
di umori e di fantasie Turcato pte 
servo infarti il proprio far piitura di 
fronte sia ali invasivila politica d un 
impegno tendente ali omologazio 
ne organica diretta e tuttavia an 
che ali opposto sedultivo qualun 
quismo sia altrimenti alle obbliga 
zion remunerative ma spieiate ol 
ferie dal sistema dell arte 

•Mi considero molto irregolare 
nella mia espressione di vila wguo 
conlemporaneamenle pensieri di 
versi che si intersecano liberameli 
te cosi è il mio modo di vivere alla 
giornali Spiegava in uno stntto 
del 1981 -Lavoro distonlmuamen 
le ma continua mente intervalla» 
do il lare metodico con lossena 
zione su quello the sto dipingen 
do Miconccniroe midisnaggoal 
leniativamentt e in questo conli 
mio fluttuare aspi Ilo che mi venga 
in mente una forma o un colon da 
mei tere sulla tela per compii tare il 
gesto" 

ft r la propna Insoflerenit liberia 
1 urtalo Ita pagalo di |>usoiia lo 
scotio di un apprezzamento ehi si 
collocala prevalentemente sulle 
lasce medie del mutalo II mena 

to più elitario privilegiava tu latti 
gli artisli suoi coetanei operativa 
menle più mirati e univoci Turcato 
era invecesoddisiatlodiunmerca 
lo a lui più congeniale corrente 
quasi popolare al quale tuttavia 
doveva assicurare una produzione 
adeguata 

Perle 
E il suo lavoro puO essere effetti 

vamenle apprezzato i l più alto li 
vello di un incentivila godibile in 
lermmi appunto squisitamente pn 
torni da chi entro una produzio
ne ampia trascorrerne immedia 
ta a volle anche effluiate e non 
dunque cedo sostanzialmente se 
lettiva sappia scegliere perle |>e 
raltro non certo infrequenti di vivi 
de felici circostanze d invenzione 
immaginativa in movenze formali 
lincamenle evocative Turcalo in 
(alti è stato del tulio naturalmente 
direi islinlivamenlc pillole tome 
bfupenntenderciunBalla futuri 
sia capace cioè di istituie un 
ève ito un brano di pura piltura 
attraverso mezzi e nei modi di 
manipolazione cronaticactorma 
le più scmplni ed elemenlan ma 
virtuosa mente infine del tutlo signi 
ficalvi Era cioè dotalo di una na 
turale Itlict disposizione ad istituì 
re situazioni d evocazione immagi 
nativa lirica nei termini di una pit 
tura Iurta fatui di scarne stesure 
cromatiche piane appena topien 
li formulate in una mentalità infatti 
sostanziaImenu segniea giacchi1 

d immagin izione gmlca e rabe-
» ala anziché d allusa tonsistenza 
plaslica e articolazione piospelli 
io spaziale hd altielUnilo naturai 

H pittore GMU TUrcMo * morto 
• M i prime on di Imi natio i n 
eMtiiMM romana di «la dol 
Pozzetto la seguita ed una citai 
moratoria. Ne tianno dato notula 
alla ttampa gH iteMi famliarL 
Turcato. che aveva 83 anni e stato 
assistito dalla mogli* Vanta U 

origine venete, 11 
pRMieelefastaMRto 
a Rome «tolto dopo 
Cono settembri 1943 
e nella capitele vtne 
I ocupedone muleta. 
telato uno dei 
protagonlatl dell erte 
GoMempoianea 
soprattutto nel 
periodo che va dM 
dopoguerra agl'anni 
SossBnta.NellS4atu 
trai firmatari del 
gruppo-Forma" «fc«il 
proctamam mandate 
e (orma Irta in chiava 
«rtkeeteHe-

ltBwa«<UOIu«o 
Turcato t i terranno 
oggi pomeriggio nelle 
chuwadegUartlitl* 
PlBize del Pepalo. 

mente Turcato è stato un pittore li 
tKo per il quale tuttavia la sugge
stione evocativa non si nsolveva in 
un recupero nanatwo quanto in 
un vagheggiamento tutto arhialisli 
co giacché motivato anziché in 
sguardo retrospettivo in proiezio 
ne proposiliva di sollecitazione 
muopoielica tutta molla sul pre 
sente llcobre nella sua semplici 
là di evidenza campita e di forma 
che si snoda in setjno e stato nel 
tem poi! fondamento ncoiretile del 
suo linguaggio pittorico rastrema 
lo in termini di un essenzialità liri 
ca anliopologicamenit dementa 
re Del resto nteneua che la pittura 
fosse imperniala sul colore come 
espressione emotua e psicologica 
dell attuale infarti scriveva nel 
1985 Attraverso il colore il piitore 
cerca di creare un altro mondo 
fantastico immaginifico Una colo 
razione vivace può servire in que 
sto tempo d paure e di ntorni for 
malistic ad aprire le menti ad onz 
zi in ti pili liben 

Se a suo tempo al realismo rap
presentativo di nvendicazione so 
nato Turcato contrappose il vaio 
n> del puro impregiudicato gesto 
inventivo evocali™ tuttavia poi n 
spello alle di volla ni volta costruì 
qinti formule non figurative al 
ftnnò il fondamentale valore di 
una liberta Unta evocativo del rulto 
impresi uditala Ed entro questo 
esercizio quotidiano di fascina zio 
ne e soddislazione piltonca ha vis 
suto auti liticamente la sua awen 
tura di poeta i propn giorni nelle 
illuminazioni memorabili quanto 
nella dissipatone normalità prò 
dultiva 

• ARomaTurcatoeragiuntodo 
pò 18 settembre quello famoso e 
drammatico del 1943 e da allora 
nella capitale ha sempre vissuto e 
lavorato Nato a Mantova il 16 mar 
zo del 1912 Turcato a tredici anni 
lascia la laguna estense per trasfe
rirsi con la famiglia a Venezia Qui 
fa i pnmi passi nel campo della pit 
tura dopo il ginnasio frequenta il 
liceo artistico e quindi la scuola li-
beta del nudo annessa ali Acca 
demia di belle arti Trascorsi i due 
anni di leva nella lontana Sicilia 
nel 1937 Turcalo si stabilisce a MI 
lano il suo pnmo impiego è quello 
di disegnatore di prospettive nello 
studio di un celebre architetto Ciò 
vanni Muzio Nel 1940 espone per 
la prima volta prendendo parte a 
una collettiva che si liene alla Gal 
leda Grande di Milano Nello stes
so anno si ammala riuscendo cosi 
a scampate la chiamata alle armi 
Due anni dopo lo ritroviamo in la
guna come docente di disegno 
presso un istituto tecnico Rinsalda 
la sua amicizia con Emilio Vedova 
col qual partecipa I anno dopo ad 
un ampia collettiva che si tiene alla 
galleria Lo Zodiaco di Roma L ap 
piodo sulle rive del Tevere e pre 
paralo Con una Natura moria nel 
giugno del 1943 prende parie per 
la pnma volta alla Quadriennale 
romana rassegna alla quale parte 
cipa spesso in seguito sino ali ulti 
ma edizione del 1992 dal titolo 
Protih 

Ma la vicenda artistica di Turca 
to lunga più di mezzo secolo 
prende corpo negli anni immedia 
tamente successivi alla Liberazio
ne Ed è nel pnmo decennio del 
dopoguerra che Turcato entra in 
gioco nelle maggiori vicende arti 
stiche della stona italiana 

Neil agosto 1944 prende parte 
alla mostra organizzata da »1 Uni 
là» Arte tonlro la barbane. Artisti 

romani conno I oppressione nan 
asteniche si tiene nella Galleria di 
Roma in na Sicilia L anno dopo è 
tra i fondatori dell Art Club I Asso
ciazione artistica internazionale in 
dipendente che riunisce sotto la 
sua etichetta personalità di diversa 
età e provenienza dal lulunsta 
Prampolini ali espressionista Ma 
fai al polacco Jarema ai giovani 
astrattisti Penili Consagra e Dora 
zio Con questi tre insieme a Guer 
nni Sanfilippo I Accanti e Ugo At 
tardi nel marzo del 1947 Turcato 
fonda il gruppo Forma 1 Nel pn
mo numero dell omonima loro ri 
vista gli otto artisti si dichiarano 
«formalisti e marxisti» Turcato tir 
ma un testo dal titolo Crai dellopil 
tara 11 grupposiponein aperta an
titesi nspetio al ta corrente neoieal i-
sta in particolare con Guttuso che 
inizialmente aveva awto un oc 
chio benevolo nei loro confronti 

Nelb stesso 1947 Turcato aderi
sce al Fronle nuovo delle arti che 
nceve il suo battesimo con la mo
stra di giugno alla galleria La Spiga 
di Milano Come aderente al Fron 
te I anno dopo prende parte alla 
Biennale di Venezia dove aveva 
esposto per la pnma volla nel 1946 
e dove lomerà spesso negli anni 
successivi In seno al Fti la lotta tra 
realisl e astrattisti si fa sempre più 
aspra e nel 1948 riceveva il duro at 
tacco di Togliatti stessa sorte gli 
toccherà per il suo quadro Comi 
zio Conclusosi il sodalizio romano 
di Penili Dorazioe compagnia nel 
1950 Turcalo entra a lai parte del 
Gruppo degli Otto che si pone I o 
biertivo di superare I opposizione 
ira realismo e astrazione Fanno 
parte della partila il cuneo Lionello 
Venturi che ne è teorico e promo 
torà e i pittori Atro Birolli Corpo-
ra Moieni Morioni e Giuseppe 
Santormso 
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